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TITOLO I 

Disposizioni generali 
 
 
Art. 1 – Oggetto  
 

1. Il Comune promuove il recupero e la valorizzazione del patrimonio immobiliare localizzato nei 
centri storici del territorio comunale, classificati in zona A nella Vigente Strumentazione Urbanistica 
Comunale, di cui agli artt. 11-12 e 18.1 delle N.T.A. Vigenti, migliorandone la qualità architettonica e 
promuovendone il recupero del loro valore paesaggistico – architettonico; 

2. Il presente regolamento disciplina le modalità recupero e valorizzazione degli obiettivi di cui al 
comma 1 e definisce le modalità di programmazione ed erogazione dei contributi comunali diretti a 
favorire la realizzazione di tali interventi. 

 
Art. 2 – Finalità 
 

1. Obiettivo del presente Regolamento è il recupero e la promozione del tessuto urbano degli 
insediamenti storici del territorio comunale, così come individuati e classificati dalla Vigente 
Strumentazione Urbanistica (artt. 11-12 e 18.1 delle N.T.A. Vigenti), attraverso interventi di: 
�  Riqualificazione del tessuto urbano dei nuclei antichi, per migliorarne la vivibilità dei luoghi 

e potenziare il livello di accoglienza; 
�  Recupero del degrado degli immobili che costituiscono significativa memoria storica del 

paese e della comunità; 
�  Salvaguardia degli aspetti architettonici tipici dell’architettura e della tradizione locale; 
�  Conservazione del volto originario e degli aspetti più genuini dell’edificato, garantendo un 

miglior ambiente di vita per i cittadini. 
 
Art. 3 – Tipologia degli interventi 
 

1. Gli interventi di recupero e valorizzazione, potranno riguardare: 
 

a.1 Manutenzione delle superfici e degli elementi della facciata 
a.1.1 Tinteggiatura 
a.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, scuroni, persiane, ecc…) 
a.1.3 Gronde, pluviali e lattonerie 
a.1.4 Elementi funzionali e comunicativi privati (campanelli, citofoni, videocitofoni, ecc…) 
a.1.5 Manto di copertura 
a.1.6 Elementi funzionali tecnici (comignoli, canne fumarie, torrini esalatori, ecc…) 

b.1 Sostituzione degli elementi delle facciate 
b.1.1 Elementi lapidei e in laterizio (soglie, banchine, davanzali, parapetti, ecc…) 
b.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, telai delle finestre, scuri, ecc…) 
b.1.3 Elementi metallici (ringhiere, inferriate, catene, ecc…) 
b.1.4 Elementi illuminanti e comunicativi esterni (insegne, targhe, vetrine, ecc…) 
b.1.5 Ripristino e/o rifacimento intonaco esterno 

c.1 Restauro e/o riordino dei prospetti 
c.1.1 Eliminazione delle superfetazioni e degli elementi estranei alla tradizione architettonica locale 
c.1.2 Restauro e/o riordino delle aperture esterne (finestre, porte, portoni, ecc…) 

 

2. Sono esclusi tutti gli interventi riguardanti le opere interne all’edificio. 
3. Gli interventi potranno essere eseguiti singolarmente o come combinazione e sommatoria di quanto 

indicato al comma 1 di cui sopra. 
 
Art. 4 – Soggetti Beneficiari 
 

1 .Sono soggetti beneficiari degli incentivi stabiliti dal presente regolamento:  
�  I soggetti privati: proprietario, l’usufruttuario, l’affittuario e/o detentore dell’immobile con 

titolo derivante da altro diritto reale; 



�  Gli Enti Privati che intendono effettuare interventi edilizi di manutenzione e restauro delle 
facciate degli edifici di loro proprietà, siti negli ambiti territoriali del centro storio (zone A); 

2 Gli interventi di manutenzione e recupero di facciate il cui immobile è di proprietà di più 
soggetti, dovranno essere richiesti ed effettuati dalla totalità degli aventi diritto. 

3 Non sono ammessi a contributo interventi parziali di manutenzione e recupero delle facciate. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO II 
Titoli abilitativi dell’intervento ai fini edilizi- urbanistici 

 
 
Art. 5 – Titoli abilitativi per l’esecuzione degli interventi 
 

1. La realizzazione degli interventi di recupero e  valorizzazione del patrimonio immobiliare 
localizzato nei centri storici del territorio comunale, così come suddivisi all’art. 3 del presente 
regolamento, è soggetta alla preventiva presentazione dell’idoneo titolo abilitativo, secondo lo schema 
sottostante: 

 
  TITOLI  

3.1.a.1 Manutenzione delle superfici e degli elementi della facciata  
3.1.a.1.1 Tinteggiatura Manutenzione Ordinaria 
3.1.a.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, scuroni, persiane, ecc…) Manutenzione Ordinaria 
3.1.a.1.3 Gronde, pluviali e lattonerie Manutenzione Ordinaria 
3.1.a.1.4 Elementi funzionali e comunicativi privati (campanelli, citofoni, 

videocitofoni, ecc…) 
Manutenzione Ordinaria 

3.1.a.1.5 Manto di copertura Manutenzione Ordinaria 
3.1.a.1.6 Elementi funzionali tecnici (comignoli, canne fumarie, torrini esalatori,  

ecc…) 
Manutenzione Ordinaria 

3.1.b.1 Sostituzione degli elementi delle facciate  
3.1.b.1.1 Elementi lapidei e in laterizio (soglie, banchine, davanzali, parapetti, ecc…) D.I.A. 
3.1.b.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, telai delle finestre, scuri, ecc…) D.I.A. 
3.1.b.1.3 Elementi metallici (ringhiere, inferriate, catene, ecc…) D.I.A. 
3.1.b.1.4 Elementi illuminanti e comunicativi esterni (insegne, targhe, vetrine, ecc…) D.I.A. 
3.1.b.1.5 Ripristino e/o rifacimento intonaco esterno D.I.A. 
3.1.c.1 Restauro e/o riordino dei prospetti  
3.1.c.1.1 Eliminazione delle superfetazioni e degli elementi estranei alla tradizione 

architettonica locale 
D.I.A. 

3.1.c.1.2 Restauro e/o riordino delle aperture esterne (finestre, porte, portoni, ecc…) D.I.A. 
 
2. La documentazione da allegare all’istanza è quella prevista all’interno del Vigente Regolamento 

Edilizio Comunale per i relativi titoli abilitativi. 
3. Le richieste dovranno essere conformi a quanto dettato e previsto nel presente testo regolamentare. 
 

Art. 6 – Documentazione obbligatoria 
 

1. Al titolo abilitativo presentato per l’intervento, dovrà comunque essere obbligatoriamente allegata, la 
seguente documentazione: 

a) Cartografia in scala 1:2000 con evidenziata la localizzazione dell’intervento; 
b) Documentazione fotografica prima dell’intervento; 
c) Relazione sugli elementi oggetto di intervento, loro caratteristiche e materiali, prima e dopo 

l’intervento. 
2. Al termine dell’intervento, anche per le comunicazioni di manutenzione ordinaria, dovrà essere data 

comunicazione di fine lavori con allegata, oltre a quanto previsto dal vigente Regolamento Edilizio 
Comunale, la seguente documentazione: 

a) Cartografia in scala 1:2000 con evidenziata la localizzazione dell’intervento; 
b) Documentazione fotografica dopo l’intervento; 

 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO III 
Contributi e Agevolazioni 

 
 

Art. 7 – Modalità di presentazione delle domande per l’ottenimento dei contributi  
 

1. Sono beneficiari dei contributi quanti eseguiranno gli interventi, per i quali risulta essere stato 
presentato l’idoneo titolo abilitativo di cui all’art. 5. 

2. Le domande di accesso ai contributi dovranno essere redatte secondo lo schema allegato al presente 
regolamento (Allegato A), dove risultino:  

a) Estremi identificativi dell’immobile; 
b) Titolo di proprietà/possesso/altro; 
c) Estremi autorizzativi dell’intervento (citare il titolo abilitativo di cui all’art. 5); 
d) Indicazioni sul rispetto delle prescrizioni operativi di cui all’art.11 seguente; 
e) Computo metrico estimativo delle opere da realizzare. 

3. Le domande presentate incomplete dei dati fondamentali per la loro valutazione, non redatte 
utilizzando la modulistica all’uopo predisposta oppure non corredate di tutta la documentazione 
richiesta dal presente testo regolamentare, non verranno ammesse all’istruttoria. 

 
Art. 8 – Modalità di assegnazione del Contributo 
 

1. Il contributo è assegnato una tantum, per ogni intervento, identificato da un’unica proprietà o 
dall’insieme dei proprietari nel caso di recupero di facciate con più unità abitative diverse, con i 
seguenti limiti: 

 

3.1.a.1 Manutenzione delle superfici e degli elementi della facciata Manutenzione Ordinaria 
3.1.a.1.1 Tinteggiatura 

  
40%del costo dell’intervento  

fino ad un massimo di €. 3.000 

3.1.a.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, scuroni, persiane, ecc…) 
3.1.a.1.3 Gronde, pluviali e lattonerie 
3.1.a.1.4 Elementi funzionali e comunicativi privati (campanelli, citofoni, 

videocitofoni, ecc…) 
3.1.a.1.5 Manto di copertura 
3.1.a.1.6 Elementi funzionali tecnici (comignoli, canne fumarie, torrini esalatori,  

ecc…) 
3.1.b.1 Sostituzione degli elementi delle facciate D.I.A. 
3.1.b.1.1 Elementi lapidei e in laterizio (soglie, banchine, davanzali, parapetti, ecc…) 

35%del costo dell’intervento  
fino ad un massimo di €. 2.500 

3.1.b.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, telai delle finestre, scuri, ecc…) 
3.1.b.1.3 Elementi metallici (ringhiere, inferriate, catene, ecc…) 
3.1.b.1.4 Elementi illuminanti e comunicativi esterni (insegne, targhe, vetrine,  ecc…) 
3.1.b.1.5 Ripristino e/o rifacimento intonaco esterno 
3.1.c.1 Restauro e/o riordino dei prospetti D.I.A 
3.1.c.1.1 Eliminazione delle superfetazioni e degli elementi estranei alla tradizione 

architettonica locale 20% del costo dell’intervento  
fino ad un massimo di €. 2.000 3.1.c.1.2 Restauro e/o riordino delle aperture esterne (finestre, porte, portoni, ecc…) 

 

2. Sono beneficiari dei contributi quanti eseguiranno gli interventi, per i quali risulta essere stato 
presentato l’idoneo titolo abilitativo di cui all’art. 5. 

3. Gli interventi indicati ai punti 3.1.C.1 non concorrono e non  sono computabili ai fine del contributo 
di cui al presente regolamento, qualora sia effettuata domanda di contributo comunale in conto interesse 
sul mutuo prima casa. 

4. È possibile richiedere il contributo, nella medesima domanda, anche come sommatoria degli 
interventi tra quelli indicati, salvo i casi di esclusione di cui al comma 3 predetto; in tal caso il 
contributo complessivo non potrà essere superiore ad €. 7.500. 

5. È possibile richiedere il contributo in maniera frazionata nel tempo, anche per la medesima categoria 
di appartenenza, sempre comunque nel limite massimo di contributo pari ad  €. 7.500. 

6. I beneficiari potranno richiedere nuovamente il contributo, decorsi 5 anni dall’esaurimento del limite 
massimo concedibile di €. 7.500. 

7. Saranno ammessi a contributo e considerati beneficiari, gli interventi ultimati e completi di fine 
lavori e dei certificati di merito relativi alle opere eseguite, eseguiti in conformità al presente 
regolamento, purchè la richiesta di contributo venga presentata entro anni 1 dalla presentazione della 



fine lavori. 
 
Art. 8 bis – Procedure relative all’approvazione delle domande 
 

1. La domanda di contributo dovrà essere presentata al Comune di Sogliano al Rubicone, Settore 
U.D.P. Edilizia Privata – Urbanistica, che provvederà all’esame delle domande dando comunicazione di 
avvio del relativo procedimento. 

2. Entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della domanda, potranno essere richiesti chiarimenti ed 
integrazioni a quanto presentato, a cui il richiedente dovrà rispondere entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento. 

3. La mancata risposta entro i termini di cui sopra, verrà considerata come formale rinuncia alla 
richiesta di contributo e la domanda sarà archiviata e posta agli atti. 

4. Valutata l’ammissibilità al contributo, anche a seguito della documentazione integrativa prodotta, il 
comune provvederà a comunicare l’ammissibilità al contributo ai richiedenti, tramite apposita 
comunicazione. 

5. Le domande dichiarate ammissibili saranno ordinate secondo il criterio cronologico di presentazione 
e la successiva liquidazione sarà effettuata sempre secondo questo ordine. 

 
Art. 9 – Modalità di determinazione degli interventi e delle spese ammissibili 
 

1. Gli interventi e le spese previste saranno valutati in termini di conformità al presente regolamento 
rispetto a quanto previsto dalla documentazione allegata alla domanda di contributo. 

2. Le spese non preventivamente considerate ed inserite successivamente, qualora non ritenute 
legittime, saranno depennate per intero dall’importo soggetto a contributo. 

3. Per la verifica e l’attendibilità dei valori contenuti nel computo metrico, verrà preso come 
riferimento il “Prezziario informativo per i lavori edili della Camera di Commercio Industri Artigianato 
ed Agricoltura della Provincia di Forlì-Cesena”. Per voci non previste in tale prezziario, il prezzo dovrà 
essere quantificato attraverso una appropriata descrizione che abbia a riferimento lavori simili. 

4. Le spese tecniche (indagini tecniche preliminari, consulenze, progettazione, direzione lavori, ecc…), 
qualora necessarie a seconda della tipologia dell’intervento, non possono eccedere il limite massimo del 
10% dell’importo dei lavori. 

5. L’ammissibilità al contributo sarà comunicata ai richiedenti. 
 
 

Art. 10 – Modalità di erogazione del contributo 
 

1. Per l’erogazione del contributo dovrà essere presentata la seguente documentazione : 
a) comunicazione di fine lavori con la documentazione relativa, in relazione al titolo 

abilitativo; 
b) elenco delle fatture e copia delle stesse debitamente quietanziate; 
c) dichiarazione di esecuzione delle opere in conformità rispetto a quanto previsto dal titolo 

abilitativo e dalla domanda di contributo. 
2. Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione entro 60 giorni dalla comunicazione di fine lavori. 
3. L’erogazione del contributo avverrà previa verifica da parte dell’Ufficio Tecnico comunale, di 

quanto presentato. 
4. Entro 30 giorni dalla domanda di liquidazione, potranno essere richiesti chiarimenti ed integrazioni, 

a cui il richiedente dovrà rispondere entro 30 giorni dalla data di ricevimento. 
5. La mancata risposta entro i termini di cui sopra verrà considerata come formale rinuncia alla 

richiesta di contributo e la stessa sarà archiviata e posta agli atti. 
6. Nel caso in cui il beneficiario del contributo documenti le spese sostenute in misura minore di quelle 

riconosciute ammissibili, il contributo sarà ridotto proporzionalmente, mentre in caso di aumento delle 
spese il contributo potrà essere proporzionalmente maggiorato rispetto all’impegno assunto, sempre 
però entro i limiti consentiti dal presente regolamento. 

7. Le somme che si rendessero disponibili a seguito di revoca, rinuncia o riduzione del contributo, 
saranno utilizzate per soddisfare gli altri interventi ammessi a contributo. 

 
 
 



TITOLO IV 
Prescrizioni operative 

 
 
Art. 11 – Prescrizioni per il restauro e ripristino del patrimonio immobiliare 
 

1. I trattamenti per il restauro e il ripristino del patrimonio immobiliare localizzato nei centri storici del 
territorio comunale, classificati in zona A nella Vigente Strumentazione Urbanistica Comunale, di cui 
agli artt. 11-12 e 18.1 delle N.T.A , previsti all’art. 3 del presente regolamento, devono perseguire 
l’uniformità del linguaggio architettonico specifico del centro storico, la valorizzazione degli elementi 
di pregio e il miglioramento, la conservazione del volto originario del borgo, nonché essenzialmente 
migliorare la vivibilità dei luoghi e potenziare il livello di accoglienza.  

2. I trattamenti di restauro e ripristino delle superfici dei prospetti di cui al presente articolo, dovranno 
pertanto rispettare le indicazioni sotto elencate: 

 
 

3.1.a.1 Manutenzione delle superfici e degli elementi della facciata 
3.1.a.1.1 Tinteggiatura 
 1. Il colore da impiegarsi in facciata verrà scelto in base a quanto previsto nel Vigente Piano del Colore comunale, 

in alternativa, negli ambiti non compresi nel tale Piano, il colore da impiegarsi in facciata verrà scelto in base alle 
tracce di tinteggio storico rinvenute. In assenza di tali tracce il colore sarà deciso con riferimento a prospetti simili e 
alle cromie di contesto. 

2. La stesura dei tinteggi deve permettere la lettura dell’unitarietà di facciata attraverso un’unica soluzione, 
indipendentemente dalle diverse suddivisioni e proprietà dell’immobile interessato dall’intervento. 

3. La tinteggiatura delle facciate nelle quali sono visibili tecniche di rivestimento o elementi architettonici (mattoni 
in corsi, fasce marcapiano, incorniciature di finestre, lesene,ecc…), saranno integrate nel rispetto delle forme, delle 
dimensioni e delle caratteristiche di tali elementi, prevedendo ove occorrente, la loro diversificazione cromatica del 
colore del paramento murario dell’edificio. 

3.1.a.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, scuroni, persiane, ecc…) 
 Porte e Portoni 

1. I portoni e le porte di valore e/o coerenti con l’impianto architettonico di facciata, qualora non particolarmente 
degradate devono essere oggetto di sola manutenzione e restauro conservativo, ovvero devono essere mantenute e 
recuperate tramite apposito trattamento, lasciandone inalterate le caratteristiche architettoniche. 

2. In caso di esteso degrado dell’infisso, si potrà intervenire attraverso la sua sostituzione con infisso di eguali 
dimensioni, forme e finiture e attraverso le disposizioni di cui al punto 3.1.b.1.2 seguente. 

Scuroni e Persiane 
3. Gli scuroni e le persiane di valore e/o coerenti con l’impianto architettonico di facciata, qualora non 

particolarmente degradate devono essere oggetto di sola manutenzione e restauro conservativo, ovvero devono essere 
mantenute e recuperate tramite apposito trattamento, lasciandone inalterate le caratteristiche architettoniche. 

4. In caso di esteso degrado dell’infisso, si potrà intervenire attraverso la loro sostituzione con infisso di eguali 
dimensioni, forme, materiali e finiture e attraverso le disposizioni di cui al punto 3.1.b.1.2 seguente. 

 Serramenti interni 
1. I serramenti interni, qualora non particolarmente degradati e/o coerenti con l’impianto architettonico di facciata, 

potranno essere oggetto di sola manutenzione, ovvero mantenuti e recuperati tramite appositi trattamenti, lasciandone 
inalterate le caratteristiche; 

2. Qualora non più consoni e/o coerenti con l’impianto architettonico di facciata, o non più in grado di soddisfare un 
efficiente coibentazione dell’involucro, potranno essere oggetto di sostituzione secondo le prescrizioni di cui al punto 
3.1.b.1.2 

3.1.a.1.3 Gronde, pluviali e lattonerie 
 1. I canali di gronda, i pluviali, le eventuali copertine dei muri e le lattonerie in genere di finitura della copertura, 

dovranno essere realizzati in rame. È da escludersi l’uso del materiale plastico, dell’acciaio e della lamiera zincata 
verniciata. 

2. I canali di gronda e i pluviali dovranno avere uno sviluppo circolare, consono alle tradizioni del luogo. 
3.1.a.1.4 Elementi funzionali e comunicativi privati (campanelli, citofoni, videocitofoni, cassette postali, ecc…) 
 1. L’apposizione di campanelli, citofoni, videocitofoni e cassette postali deve avvenire preferibilmente negli 

sguinci del vano porta, ma non negli stipiti lapidei. Se ciò non fosse possibile devono trovare opportuna collocazione 
in facciata, ai fianchi dell’ingresso, in modo da non alterare e coprire gli elementi architettonici e devono comunque 
essere posizionate a filo della facciata. 

2. Le apparecchiature devono essere realizzate con materiali consoni alla tradizione: ottone, bronzo. Sono vietati 
gli apparecchi in alluminio o materiali plastici. 

3. Le pulsantiere storiche devono essere restaurate e riutilizzate. 
3.1.a.1.5 Manto di copertura 



 1. Negli interventi di rimaneggiamento del manto di copertura tradizionale, è obbligatoria la riutilizzazione, per 
quanto possibile, dei medesimi coppi esistenti. è ammesso l’uso di nuovi coppi, ad integrazione di quelli non 
recuperabili, purchè in posizione di sottocoppo. 

2. Negli interventi di rifacimento del manto di copertura, dovrà essere riproposta la tipologia esistente, se 
compatibile con la tradizione storica locale. È prescritto l’impiego esclusivo di tegole in laterizio a coppo, con la 
disposizione di coppi composta da filari concavi e convessi alternati e sovrapposti. 

3. La colorazione del manto di copertura dovrà avere tonalità terrose tipiche della tradizione locale. 
3.1.a.1.6 Elementi funzionali tecnici (comignoli, canne fumarie, torrini esalatori, ecc…) 
 1. Per la costruzione di nuovi comignoli è obbligatorio l’uso di forme e materiali tradizionali. 

2. Nel caso di riordino delle coperture, è consigliabile un conveniente raggruppamento dei comignoli esistenti. 
3. Le canne fumarie, in caso di nuovo posizionamento devono essere collocate (per quanto è possibile) ad una 

distanza dal filo di gronda non inferiore alla rispettiva altezza emergente dal tetto. 
4. E’ vietato costruire nuove canne da fumo applicate alle parti visibili dallo spazio pubblico o su corti o ambiti 

interni agli edifici meritevoli di tutela. Per quelle esistenti e incongrue, nei casi di ristrutturazione complessiva 
dell’edificio si prescrive la eliminazione con riorganizzazione. 

5. L’eventuale intonaco della canna fumaria, da stendersi esclusivamente su superfici non faccia a vista, deve 
essere dipinto dello stesso colore della facciata. 

6. I torrini esalatori devono riproporre le forme ed i materiali dei comignoli; se non protetti da coppi speciali, 
potranno sporgere dal manto di copertura solo se rivestiti in rame. 

3.1.b.1 Sostituzione degli elementi delle facciate 
3.1.b.1.1 Elementi lapidei e in laterizio (soglie, banchine, davanzali, parapetti, ecc…) 
 1. Tutti gli elementi lapidei o in laterizio, costituenti l’ornato e la composizione architettonica della facciata, 

dovranno essere conservati e restaurati mantenendo l’originario aspetto a vista: cornici lisce o modanate, fasce 
marcapiano, mensole di balconi, soglie, banchine, davanzali, parapetti murari. 

2. In presenza di lacune si potrà procedere alla ricomposizione che dovrà interessare l’intero modulo della facciata. 
3. Nel restauro di facciata è vietato l’utilizzo di materiali incongrui 
4. In casi di documentato deterioramento di tali elementi, è consentita la loro sostituzione, con elementi di uguale 

materiale dimensione e forma, adoperando nelle connessioni una malta analoga per composizione a quella originale. 
5. Le facciate storiche finite in mattoni o in materiale lapideo a faccia a vista, o nelle quali sono presenti elemtni di 

valore storico-architettonico, dovranno essere conservate e valorizzate. 
3.1.b.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, telai delle finestre, scuri, ecc…) 
 Serramenti esterni 

Porte e Portoni 
1. In caso di esteso degrado dell’infisso in legno, si potrà intervenire attraverso la sostituzione con infisso di eguali 

dimensioni, forme e finiture. Nella sostituzione dovrà essere previsto per il nuovo infisso, l’utilizzo del legno o in 
alternativa di altro materiale che garantisce comunque la medesima resa estetica. 

2. Le porte, i portoni dovranno essere collocati arretrati rispetto al filo della facciata. 
3. Sono vietati i vetri a specchio, le suddivisioni del tipo “all’inglese” ed i vetri colorati, nonché materiali tipo alluminio 

o pvc. Sono altresì vietate le chiusure a serranda, a maglia e a fascioni continui di lamiera, i cancelletti detraibili, le 
doghe ribaltabili a libro sull’esterno della facciata. 

4. In presenza di interventi unitari di restauro di facciata, dovranno essere rimossi gli infissi esterni realizzati in lega 
leggera, ferro, alluminio, pvc e quant’altro incongruo per forma e materiale rispetto al complesso dell’edificio. 

5. La colorazione degli infissi di porte e portoni, dovrà essere conforme a quanto previsto nel Vigente Piano del Colore 
comunale, in alternativa, negli ambiti non compresi nel tale Piano, il colore da impiegarsi in facciata verrà scelto in 
base alle tracce di tinteggio storico rinvenute. In assenza di tali tracce il colore sarà deciso con riferimento a prospetti 
simili e alle cromie di contesto. 

 Scuroni e Persiane 
1. Nel caso di rifacimento dei serramenti di oscuramento esterni, si dovrà mantenere invariata la forma, la lavorazione, 

ed i materiali, uniformando i serramenti, se di foggia diversa, per tutta l’unità di prospetto. 
2. Sono vietati: 

a. serramenti con materiali incongrui o incompatibili con i caratteri ambientali del centro storico; 
b. avvolgibili di qualsiasi natura e materiale; 
c. serramenti ad anta asimmetrica; 
d. serramenti esterni nelle finestre al piano terra, prospicienti la pubblica via, che si aprono verso l’esterno; 

3. La colorazione dei serramenti esterni dovrà essere conforme a quanto previsto nel Vigente Piano del Colore comunale, 
in alternativa, negli ambiti non compresi nel tale Piano, il colore da impiegarsi in facciata verrà scelto in base alle 
tracce di tinteggio storico rinvenute. In assenza di tali tracce il colore sarà deciso con riferimento a prospetti simili e 
alle cromie di contesto. 



 Serramenti interni 
1. Nella sostituzione dovrà essere previsto per il nuovo infisso, l’utilizzo del legno o in alternativa di altro materiale che 

garantisce comunque la medesima resa estetica. 
2. In ogni caso tutte le aperture della facciata, ad eccezione del piano terra, dovranno presentare finestre omogenee per 

tipo e colorazione. 
3. E’ vietato l’uso di doppie finestre; in alternativa si propone l’installazione di vetro camera. 
4. Sono vietati i vetri a specchio e le suddivisioni delle luci del tipo “all’inglese”. 
5. La colorazione dei serramenti interni, dovrà essere conforme a quello di quelli esterni e a quanto previsto nel Vigente 

Piano del Colore comunale, in alternativa, negli ambiti non compresi nel tale Piano, il colore da impiegarsi in facciata 
verrà scelto in base alle tracce di tinteggio storico rinvenute. In assenza di tali tracce il colore sarà deciso con 
riferimento a prospetti simili e alle cromie di contesto. 

3.1.b.1.3 Elementi metallici (ringhiere, inferriate, catene, ecc…) 
 1. Il trattamento di tutti questi elementi in ferro, dovrà prevedere il loro mantenimento e il loro ripristino, 

riproponendo il colore originale. 
2. In caso di documentato degrado, è ammessa la loro sostituzione con elementi dello stesso materiale, forme e 

colori. 
3.1.b.1.4 Elementi illuminanti e comunicativi esterni (insegne, targhe, vetrine, ecc…) 
 Insegne 

1. Negli interventi di manutenzione e restauro dei fronti degli edifici, qualora siano previste attività commerciali 
che necessitano di insegne pubblicitarie, si dovrà prevedere la loro collocazione e inserimento entro la luce netta delle 
vetrine o degli ingressi, rispettando le seguenti indicazioni: 
- è vietato collocare insegne o altre forme pubblicitarie nelle arcate dei porticati; 
- è vietata la collocazione di insegne nelle bucature di finestre poste al piano terreno, o ai piani superiori, e nei 

sopraluce dei portoni; 
- l’insegna non dovrà sporgere più di 10 cm. dal filo della muratura; 
- è vietata l’installazione di insegne a bandiera. 

2. Le insegne potranno contenere una fonte luminosa, che sarà discreta e possibilmente di tipo riflesso o indiretto e 
vitato le fonti luminose intermittenti, scorrevoli o simili. 

3. Per la realizzazione delle insegne, nono sono giudicati compatibili i seguenti materiali: 
- materiali riflettenti; 

- laminati metallici non verniciati; 
- alluminio non verniciato; 
- acciaio lucido o satinato; 
- vetro a specchio. 

 Targhe 
1. Le targhe possono essere collocate: 

a. Sul portone di ingresso qualora questo non rivesta interesse storico – artistico, o accanto ad esso; 
b. Raggruppando e riorganizzando le singole targhe; 

2. Dovranno essere realizzate preferibilmente in ottone o rame con scritte sovrastanti stampate o incise. Soluzioni 
tecnologicamente avanzate, di alta qualità formale e funzionale sono ammesse solo se esplicitamente assentite 
dall’Ufficio Tecnico Comunale. 

Vetrine 
1. Il collocamento di telai e strutture di vetrine non deve in alcun modo impedire la lettura della composizione 

architettonica della facciata. La geometria delle bucature, se riconducibili alla partitura originaria dell’edificio, non 
potrà subire alcuna variazione. 

2. Il Telaio dovrà rispettare le linee, gli allineamenti, gli ingombri e le forme esistenti. 
3. Non sono ammesse vetrine che presentino aggetti verso l’esterno del filo della facciata. 
4. L’intervento su facciate dove sono presenti più vetrine, deve interessare tutte le vetrine. 
5. Per la realizzazione delle vetrine si escludono i materiali già esclusi per le insegne. 

3.1.b.1.5 Ripristino e/o rifacimento intonaco esterno 
 1. Il rifacimento degli intonaci deve prevedere l’impiego di malta composta da leganti tradizionali (calce idraulica 

naturale e/o grassello di calce) e sabbia. 
2. Nel caso di rifacimento, integrazioni o manutenzione degli intonaci, l’intervento minimo deve essere esteso 

all’unitarietà della facciata, anche se di proprietà diverse. 
3. Qualora presenti elementi decorativi, dipinti o altri elementi di rilievo artistico – architettonico, l’intervento di 

ripristino e/o rifacimento dell’intonaco, dovrà mirare alla loro conservazione e valorizzazione, non prevedendo in 
alcun modo la loro rimozione. 

3.1.c.1 Restauro e/o riordino dei prospetti 
3.1.c.1.1 Eliminazione delle superfetazioni e degli elementi estranei alla tradizione architettonica locale 
 1. Negli interventi di restauro e/o riordino dei prospetti, si dovrà prevedere la valorizzazione delle facciate 

interessate dall’intervento eliminando ove necessario gli elementi incongrui al corpo di fabbrica originario 
2. Negli interventi di rimozione ed eliminazione delle superfetazioni, dovranno essere ripristinati gli intonaci e gli 

elementi faccia a vista interessati secondo, rigenerando l’uniformità prospettica originaria. 
3.1.c.1.2 Restauro e/o riordino delle aperture esterne (finestre, porte, portoni, ecc…) 



 1. Negli interventi di restauro e riordino delle aperture esterne, si dovrà intervenire prevedendo un allineamento 
delle aperture e una omogeinità dimensionale delle stesse con riferimento agli aspetti storici del fabbricato. 

2. nella revisione e valorizzazione della facciata, per gli elementi quali finestre, porte, portoni, ecc..si dovranno 
seguire le indicazioni e disposizioni dei punti precedenti. 

3. Per le caratteristiche degli elementi di finestre, porte, portoni, ecc…si dovrà fare riferimento alle indicazioni 
specifiche dei punti precedenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO – A –  
 

DECORIAMO SOGLIANO 
CONTRIBUTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE FACCIATE  

DEGLI INSEDIAMENTI STORICI DEL TERRITORIO COMUNALE 
 
 
 

Oggetto: 
Richiesta di contributo ai sensi del Regolamento approvato con deliberazione di C.C. n° ___ del ________ 
 

 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ 

Nato a _________________________________________________il _____________________, residente a  

_______________________________________________________Cod. Fisc. _______________________ 

in qualità di : 

�  Proprietario; 

�  Usufruttuario; 

�  Affittuario; 

�  Altro (specificare) _________________________________________________________________ 

CHIEDE 

Che venga erogato il contributo per il recupero dell’immobile sito in nel centro storico / nucleo storico di 

_______________________________________, via __________________________________________ 

Ed individuato al N.C.T. di Sogliano al Rubicone al Fg. N° ____________ particella/e_______________ 

DICHIARA 

Consapevole che le dichiarazione mendaci sono punite ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali in 
materia: 

1. che l’intervento ai sensi dell’art. 3 del Regolamento in oggetto è qualificato come: 

 3.1.a.1 Manutenzione delle superfici e degli elementi della facciata  
�  3.1.a.1.1 Tinteggiatura Manutenzione Ordinaria 
�  3.1.a.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, scuroni, persiane, ecc…) Manutenzione Ordinaria 
�  3.1.a.1.3 Gronde, pluviali e lattonerie Manutenzione Ordinaria 

�  
3.1.a.1.4 Elementi funzionali e comunicativi privati (campanelli, citofoni, videocitofoni, 

ecc…) 
Manutenzione Ordinaria 

�  3.1.a.1.5 Manto di copertura Manutenzione Ordinaria 
�  3.1.a.1.6 Elementi funzionali tecnici (comignoli, canne fumarie, torrini esalatori,  ecc…) Manutenzione Ordinaria 

 3.1.b.1 Sostituzione degli elementi delle facciate  
�  3.1.b.1.1 Elementi lapidei e in laterizio (soglie, banchine, davanzali, parapetti, ecc…) D.I.A. 
�  3.1.b.1.2 Serramenti di facciata (porte, portoni, telai delle finestre, scuri, ecc…) D.I.A. 
�  3.1.b.1.3 Elementi metallici (ringhiere, inferriate, catene, ecc…) D.I.A. 
�  3.1.b.1.4 Elementi illuminanti e comunicativi esterni (insegne, targhe, vetrine, ecc…) D.I.A. 
�  3.1.b.1.5 Ripristino e/o rifacimento intonaco esterno D.I.A. 

 3.1.c.1 Restauro e/o riordino dei prospetti  

�  
3.1.c.1.1 Eliminazione delle superfetazioni e degli elementi estranei alla tradizione 

architettonica locale 
D.I.A. 

�  3.1.c.1.2 Restauro e/o riordino delle aperture esterne (finestre, porte, portoni, ecc…) D.I.A. 

2. che l’intervento è stato assentito mediante presentazione di : 



�  Comunicazione di Manutenzione Ordinaria; 

�  Denuncia di Inizio Attività del ____________ prot. n° _______ 

3. che il costo complessivo dell’intervento relativo alla richiesta di contributo è di €. ___________. A tal fine 
si allega computo metrico estimativo descrittivo dell’intervento; 

4.di aver preso atto delle condizioni e prescrizioni previste nel Regolamento in oggetto, dei criteri e modalità 
per l’accesso ai contributi e di impegnarsi ad eseguire i lavori nel rispetto di tutte le norme di Legge, 
Regolamento e PRG Vigenti ed adottati. In particolare dichiara di aver rispettato le prescrizioni previste 
all’art. 11 inerenti a (specificare)___________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Sogliano al Rubicone, lì_____________     FIRMA 

         ______________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


